
Il Governo Berlusconi ha compiuto un anno.Un anno che per l’Italia si è fatto sentire. Ma non nel
modo in cui vi hanno raccontato, non per i successi che dicono di aver raggiunto. 
La realtà, quella della vita vera degli italiani, è molto diversa: il nostro è un Paese più povero, più
ingiusto, più insicuro, più disinteressato all’ambiente e al futuro. 
La sua fotografia, che poteva essere anche peggiore senza l’impegno dell’opposizione in
Parlamento, la trovate in queste pagine. Accompagnata dalle nostre idee, quelle per l’Italia che
vogliamo.

... non dà risposte di fronte alla crisi
Di fronte alla crisi tutta l’Europa si è mossa. L’Italia no. Forse non
tutti sanno che il governo Berlusconi è l’unico a non aver stanziato
risorse vere per contrastarla. Lo dice il Fondo Monetario Internazio-

nale: siamo fermi allo 0,2% del Pil
contro il 2,3% della Spagna e
l’1,6% della Germania, solo per
fare due esempi. 
La realtà è che per sostenere salari
e stipendi degli italiani, tra i più
bassi d’Europa, le misure del go-
verno sono state del tutto insuffi-

cienti. E questo mentre l’UE stima il nostro tasso di disoccupazione,
oggi al 6,8%, all’8,8% nel 2009, con previsioni del 9,4% per il pros-
simo anno. Vorrebbe dire 2 milioni e 300 mila disoccupati, 600 mila
più di oggi. 

... non è un Paese giusto e solidale
Forse non tutti sanno che nel nostro Paese gli ammortizzatori sociali
non li hanno la metà dei dipendenti del settore privato, vale a dire 7
milioni e mezzo di lavoratori, e non li hanno 3 milioni di persone che
lavorano con un contratto precario. 
Il governo ha ridotto le politiche sociali e la social card è stata un
vero fallimento: doveva andare a 1 milione 300 mila cittadini, ma al
5 aprile scorso solo 517 mila
carte erano cariche. Per non par-
lare dei disagi nel suo utilizzo e
del fatto che alle risorse destinate
alla carta, 450 milioni di cui solo
200 stanziati dal governo, è cor-
risposta una equivalente ridu-
zione dei trasferimenti per i
servizi offerti dai Comuni. 
La realtà, così, resta quella de-
scritta dall’Istat: a vivere in po-
vertà oggi sono 2 milioni 653 mila famiglie e 7 milioni 542 mila
individui.
La realtà è quella di una sanità pubblica pesantemente colpita dai tagli:
meno risorse per la manutenzione e la costruzione degli ospedali,

meno posti letto, meno cura della
salute dei cittadini.
In compenso dal 1° maggio sono
aumentati, anche del 20%, i pe-
daggi autostradali. Il governo ha

regalato una concessione di trent’anni: le tariffe aumentano in base
all’inflazione, non più tenendo conto degli investimenti e delle manu-
tenzioni fatte, e cioè dell’attenzione per la sicurezza.
Forse non tutti sanno che dietro tante belle parole sul Mezzogiorno, la
realtà è che il governo lo colpisce con sistematici tagli agli investimenti
infrastrutturali e con la cancellazione del credito d’imposta automatico
per le imprese. Ed è realtà il fatto che il Fondo per le aree sottoutiliz-
zate è stato usato come un “bancomat”, dal quale sono stati prelevati
17 miliardi di euro per fare altro, ad esempio per finanziare il taglio
dell’Ici per i più ricchi.   

Fondo politiche sociali

meno 660 milioni di euro 

Mezzogiorno

meno 17 miliardi di euro 

Sanità pubblica

meno 7 miliardi da qui al 2010
... non è un Paese per i lavoratori e le famiglie 
Forse non tutti sanno che in un Paese in cui un lavoratore su otto è pre-
cario, il governo introduce il divieto di reintegro in seguito a sentenza
del tribunale e blocca la stabilizzazione dei precari delle pubbliche am-
ministrazioni avviata a suo tempo dal Governo Prodi. E la realtà, così,
è che entro luglio perderanno il posto, dopo aver lavorato per anni, più
di 50 mila persone. 

E se una donna lavoratrice vuole diventare madre, oggi più di ieri, ri-
schia di essere licenziata: il governo ha deciso la soppressione della
legge, introdotta dal centrosinistra, che evitava la piaga delle “dimis-
sioni in bianco”, quelle pretese dal datore di lavoro al momento del-
l’assunzione.
Forse non tutti sanno che questo è il governo che svuota e rinvia l’entrata
in vigore delle norme e della legislazione sulla sicurezza del lavoro, vuole
limitare i controlli degli ispettori e ridurre le sanzioni previste per i da-
tori che non osservano la legge. L’Italia, così, continuerà ad avere il ter-
ribile record delle morti sul lavoro, le “morti bianche”.
Forse non tutti sanno che a non beneficiare del bonus famiglia inserito
dal governo nel decreto anticrisi sono proprio le famiglie numerose,
quelle che hanno più figli e quindi più spese.

Disoccupati

2.300.000 nel 2010

Pil
meno 5,9 %
Primo trimestre 2009 - Fonte: Istat
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Salario medio netto annuo (single senza figli, 2008) 
Dollari a parità di potere d'acquisto 

Forse non tutti sanno che il go-
verno ha smantellato le norme
per contrastare l’evasione fiscale
e ha dimezzato le sanzioni per chi
evade. Le conseguenze reali? Le
entrate dello Stato sono crollate,
i disonesti continuano a non pa-
gare le tasse e milioni di italiani
perbene sono sempre più tartas-
sati, visto che la pressione fiscale
è al livello più alto degli ultimi
dieci anni.

... non è un Paese che riconosce l’onestà

L’Italia di Berlusconi non è  

Pedaggi autostradali

aumenti fino al 20 %

Pressione fiscale

più 0,7 %, pari al 43,5 %
(Previsione 2009 - Fonte Ministero Economia)

Entrate Iva 

meno 10,6 %
(Primi tre mesi 2009 - Fonte Ministero Economia)

Entrate tributarie 

meno 5,4 %
(Primi tre mesi 2009 - Fonte Banca d’Italia)

“
L’Italia di Berlusconi ...

P
a
g
in
a
 a
 c
u
ra
 d
e
l 
G
ru
p
p
o
 p
a
rl
a
m
e
n
ta
re
 P
D
 d
e
lla
 C
a
m
e
ra
 d
e
i 
D
e
p
u
ta
ti

II
DOMENICA

24MAGGIO

2009


